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La CONSOB e 
Finformazione 
sulle società 

SECONDO il ministro del 
Tesoro. Starninoti, la 

CONSOB sarebbe finalmente 
nelle condizioni di poter ope
ra re più efficacemente di 
quanto non sia stato fatto fino 
ad ora, non certo per inerzia 
della commissione che la leg
ge 21G varata oltre due anni 
e mezzo fa (precisamente l'8 
aprile 1974) ha proposto al 
controllo delle società e delle 
borse valori. Riferendo alla 
commissione Finanze e Teso
ro della Camera. Stammati ha 
fatto sapere che la CONSOB 
avrebbe completato la sua 
organizzazione interna, attin
gendo secondo la legge al per
sonale della pubblica ammi
nistrazione oltre che all'as
sunzione di esperti (non più 
di venti, secondo la legge) 
per cui dopo l'assegnazione 
dei mezzi finanziari, stabiliti 
per legge ogni anno, non c'è 
che da augurarsi che essa in
tensifichi la propria attività. 
Siamo convinti che di ciò ne 
abbia molto bisogno la borsa. 

E' vero, la legge 216 pre
scrive alla CONSOB ampi po
teri di regolamentazione e di 
controllo, sia in materia di 
ordinamento che di funziona
mento della borsa, per cui 
una attività più adeguata, 
svolta in base alla legge, po
trebbe forse ostacolare, se 
non addirittura prevenire. 
quelle operazioni torbide (co
nio si è visto anche recente
mente) nocive all 'andamento 
generale dei corsi, e da qual
cuno definite come le « ulti
me scorrerie in piazza degli 
affari », (ma che ultime for
se non saranno). 

A parte qualche ispezione 
effettuata nei casi più re
centi e clamorosi, a parte. 
ad esempio, la famosa delibe
ra 32 che ha inferto un duro 
colpo alla speculazione e sco-
pert is ta». la CONSOB. fra 
interpretazione della legge e 
ricerca de! personale, non ha 
fatto finora sentire adeguata
mente tutta la « novità » della 
sua istituzione. La legge le 
assegna infatti ampi strumen
ti conoscitivi, essa può pre
scrivere — ad esempio — 
alle società e agli enti, con 
azioni i titoli quotati in bor
sa . la redazione di bilanci 
consolidati di gruppo anche 
per settori omogenei, restrin
gendo quindi le possibilità di 
manipolazioni; fa obbligo alle 
società di comunicare anche 
periodicamente, dati e noti
zie. ha facoltà di ispezioni, 
assumere notizie e chiarimen
ti tramite amministratori, sin
daci revisori, direttori genera
li. alfine di accertare l'esat
tezza dei dati e delle notizie 

Può rendere pubbliche le 
notizie sulle società: può ren
dere noti dati e notizie neces
sari per l'informazione del 
pubblico, in aggiunta a quelli 
risultanti dai bilanci e dalle 
relazioni, naturalmente esclu
dendo quelle notizie che po
trebbero recare e pregiudizio » 
alla attività della società o 
dell'ente (vi è comunque in 
questa clausola del « pregiu
dizio » una riserva della 
CONSOB. perchè potrebbe in
fatti servire da scappatoia per 
informazioni reticenti o in
complete). 

Ecco, questo della informa
zione del pubblico sulle atti
vità e sull'andamento finan
ziario dèlie società ed enti 
con titoli quotati, sarebbe un 
metodo da inaugurare al più 
presto, togliendo alla infor
mazione sottobanco, interes
sa ta e quasi sempre fasulla 
che viene messa in circola
zione dagli ambienti interes
sati all 'andamento di questo 
o quel titolo, la possibilità 
di propalare dati e notizie de-
vianti e nocivi al listino. 

Si sente certo l'urgenza di 
« ripulire il listino > azionario 
(sono 171 le società quotate) 
con l'estromissione delle so
cietà « decotte > o che da 
tempo non hanno più i re
quisiti necessari per restare 
in borsa; e la necessità in
vece di indurre società ora 
op?ranti presso il mercato ri
stretto. non regolamentato, a 
quotarsi alla borsa valori. 

Si sente l'urgenza di arriva
re a una certificazione dei 
bilanci, tale da rendere sem
pre più trasparente l'opera
zione sui titoli e quindi l'an
damento dei corsi, ma occor
re . come si diceva una più 
ampia informazione pubblica. 
Nulla ancora si sa ad esem
pio. sulla situazione delle par
tecipazioni incrociate. Tutte 
scomparse? Tutti in regola? 
E allora perchè non far co
noscere chi sono ì veri con
trollori delle società quotate? 

La legge inoltre prescrive 
tutta una serie di dati rela
tivi al conto dei profitti e 
delle perdite che. se non sod
disfa certi analisti, è certa
mente un passo avanti rispet
to al passato. Le società de
vono diventare sempre di me
no e entità misteriose » e la 
tursa luogo adatto alle scor
t e n e per i vari e predoni > 
*>2 risparmio 

L'illustrazione di Morlino ieri in commissione al Senato 

Il PCI si oppone al tipo di assetto 
proposto dal governo per la Montedison 

I comwmfi ribadiscono la necessità di un ente che riunisca tutta la presenza pubblica nel gruppo — Colajanni: non più tollerabile una situazione di 
« irresponsabilità » — Di Marino chiede lo scioglimento del sindacato di controllo — Critiche anche da parte di PSI, PRI e sinistra indipendente 

Relazione di Bisaglia alla Camera 

Le imprese a P.S. 
ancora ferme 

davanti alla crisi 
Ripetuta l'esposizione di settembre - I criteri pro
spettati per le nomine - Il quadro delle perdite 

Esposizione deludente: ec
co in sintesi il primo giudizio 
che è stato dato della espo
sizione che. Ieri matt ina, il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Bisaglia ha fatto alla 
cornmi-^ione Bilancio della 
Camera, e sulla quale l depu
tati esprimeranno le loro va
lutazioni nella seduta di gio
vedì prossimo. Bisaglia era 
chiamato a riferire sui pro
blemi delle Partecipazioni 
statali in relazione al dibat
tito economico in corso, e so
prat tut to sul ruolo delle Im
prese pubbliche nel supera
mento della crisi • e quindi 
di riconversione e sviluppo. 
Il ministro, invece, s'è limi
tato a ripetere cose già espo
ste nella nota introduttiva al
la relazione programmatica 
al Bilancio, a settembre, in
centrando il suo discorso so
prat tut to sullo schema orga
nizzativo. con qualche aper
tura non ancora, però, del 
tutto soddisfacente. 

Bisaglia, difattl. ha prean
nunciato l'imminente presen
tazione di un disegno di leg
ge per la disciplina delle no
mine degli amministratori e 
per la riforma degli s tatuti 
degli enti a partecipazione 
statale. Questi, secondo Bisa
glia, dovranno « cumulare do
ti di professionalità e di in
tegrità e doti di sensibilità 
politica: la capacità, cioè, di 
gestire, con competenza e spi
rito di iniziativa, un gruppo 
dj imprese secondo le leggi 
ed i condizionamenti di mer
cato e, insieme, l 'attitudine 
a sentire e perseguire le fi
nalità di interesse generale 
emergenti proprio da una so
cietà pluralistica ». Quanto al
le modifiche degli statuti , 
queste definiranno esattamen
te l'ambito di attività degli 
enti, secondo i seguenti prin
cipi: a) una maggiore rap
presentatività dei componenti 
degli organi amministrativi; 
b) la effettività del loro im
pegno e della loro responsa
bilità (garantita da divieti di 
delega): e) definire l'ambito 
di att ività di ciascun ente 
di gestione conservandone il 
carattere polisettoriale solo 
nei limiti di effettive e certe 
necessità di integrazione: d) 
responsabilizzazione delle 
s t rut ture burocratiche inter
ne e della gestione delle so
cietà operative; e) chiarezza 
e standardizzazione dei bi
lanci di gruppo; f) effetti
vità ed ampiezza dei controlli 
ministeriali. 

Per quanto concerne le que
stioni produttive delle aziende 
a partecipazione statale (Bi
saglia punta molto sulla ri
strutturazione ed omette di 
parlare di riconversione) il 
ministro ha insistito molto 
sulle « aree di perdita » delle 
aziende di cui ecco qui di 
seguito alcune cifre: 1) IRI-
Terni deficit di 52 miliardi. 
Bagnoli di 78, Alfa Sud di 
60, Alfa di Arese di 60. Nel 
complesso le perdite delle a-
ziende IRI sfiorano i 450 mi
liardi. Nel settore metallurgi
co, i deficit, sono essenzial
mente dipendenti dalla con
trazione del mercato dell'ac
ciaio e dall 'aumento del co
sto dei materiali ferrosi 
(più 50 per cento nel 1975). 
Per il settore automobilisti
co, è in corso, ha detto Bi
saglia, una ristrutturazione 
che fa ritenere credibile una 
ripresa; 2) ENI - In perdita 
il settore tessile per 8o mi
liardi. le imprese chimiche 
per 86 (di cui 45 l'ANIC. che 
però è in ripresa). Per la 
Tescon (tessile) j suoi diri
genti hanno programmato un 
rilancio incentrato sull'allar
gamento della produzione e 
sulla sua qualificazione, non
ché su una modifica delle 
imprese, dimensionando le 

grandi per rendere così più a-
gili ai processi di adeguamen
to ricorrenti nel settore. Bi
saglia. tuttavia, sembra orien
ta to a concentrare al Nord 
le nuove imprese, anziché 
nel Mezzogiorno; 3) EFIM -
Di questo ente, registrano 66 
miliardi di passivo le indu
strie dell'alluminio (causa 
l'alto costo dell'energia; si va 
verso un dimezzamento dello 
alluminio •' primario garan
tendo il 50 per cento dell'ap
provvigionamento) e di 31 
miliardi quelle alimentari 
(SOPAL e SME): su quesf 
ultime le idee di ristruttu
razione « non sono ancora 
chiare ». 

Nell'ultima parte, Bisaglia 
s'è occupato del rapporto Par
tecipazioni statali-Mezzogior
no: ha dichiarato che gli enti 
hanno sostanzialmente rispet
tato la riserva per gli inve
stimenti nel Mezzogiorno (sul 
37" o quest'anno, intorno al 
39°.u l 'anno prossimo) giusti
ficando il fatto con la esi
genza di ammodernare gli 
impianti obsoleti al Nord, 
mentre quelli del Sud, più 
nuovi, hanno meno bisogno di 
interventi. 

a. ci. m. 
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La ripresa delia produzione industriale e avvenuta in lar-

ga misura mediante uni: utilizzazione più intensiva degli im
puniti e della manodopera esistente. L'aumento delle oro la
vorate risulta in purte cai riassorbimento di situazioni di cas
sa integrazione guadagni ma. dato il permanere di numero
sissime .situazioni di crisi aziendale. la componente maggiore 
è costituita dal ritorto al!<; ore straordinari:-. L? diflanmzj 
fra settori ^ono noteuiii e riguardano, non a caso, le indu
strie che dipendono da nuovi investimenti, m particolare del
l'energia e dei beni strumentali. 

Per dare alla Montedison 
i 600 miliardi necessari al ri
sanamento e ai programmi di 
sviluppo e per ;< sistemare » 
l'assetto proprietario, il go
verno ha delineato una serie 
di proposte, la cui macchi
nosità e il cui carattere di 
'. artificio » non sono certa
mente interiori agli artifici 
adottati p?r tenere finora in 
piedi l'attuale proprietà e 
gestione del gruppo. Che il 
caso Montedison sia rilevan
te — anche p?r gli indubbi 
riflessi che la gestione di 
questo gruppo ha sulla situa
zione economica complessi
va del paese — è confermato 
dal I-atto che mercoledì sera 
vi hanno dedicato una appo
sita riunione i massimi espo
nenti de (Zaccagnini. Moro. 
Andreotti e i ministri Bisa
glia, Stammati, Mollino e 
Donat Catt in) . Il vertice do 
si è espresso contro qualsiasi 
soluzione che alteri l'attuale 
« natura privata » e l'attuale 
tipo di gestione della Monte
dison. 

Ieri nella commissione Bi
lancio e Partecipazioni sta
tali del Senato, il ministro 
Morlino ha illustrato le mi
sure che — a parere del go
verno — dovranno rendere 
operativa la « filosofia » 
espressa dai massimi esponen
ti de. 

Che cosa ha proposto Mor
lino? Il ministro del Bilan
cio ha detto no alla costitu
zione di un ente di gestione 
che faccia capo alle parteci
pazioni statali e chi* rag
gruppi tutta la presenza pub
blica nella Montedison e si 
è detto, invece, per la costi-
tuazione di una « qualche co
sa ». nella quale le Partecipa
zioni statali «sono entrate, 
sono presenti e vi restano » 
ma «per promuovere una 
partecipazione di risparmio 
privato, per arricchire il si
stema economico di un sog
getto privato >\ 

Come dovrebbe nascere 
questa istituzione sui gene
ris? Secondo Morlino si trat-

Oggi è l'ultimo giorno per usufruire del condono 

DIFFICOLTA PER CHI HA TARDATO 
A DENUNCIARE I CAPITALI ESTERI 

I freni interessati posti dalle banche al rientro delle somme — I più sprovveduti rischia
no di perdere gran parte dei beni — Smentita ieri la predisposizione di una proroga 

Ieri le agenzie di s tampa 
davano per certo che il con
siglio dei ministri avrebbe 
decretato una proroga di 
due o t re settimane per con
sentire un più agevole smal
timento delle operazioni di 
regolarizzazione per i capi
tali detenuti illegalmente al
l'estero. Tuttavia, a tarda 
sera la Presidenza del Con
siglio precisava che all'ordi
ne del giorno della riunione 
odierna « non figura alcun 
provvedimento per la pro
roga della legge 689 sul rien
tro dei capitali ». La ri
chiesta di proroga è stata 
motivata, in diverse prese di 
posizione, con motivi tecnici 
dovuti alla concentrazione 
in una decina di giorni del
le domande. Col solito si
stema delle dichiarazicni per
sonali. rilasciate da questo o 
quel personaggio, si è pre-

costituita una sorta di sicu
rezza nella proroga che può 
avere rallentato — e quindi 
danneggiato — le operazicni 
di rientro. 
• L'entità delle dichiarazioni. 
e quindi la veridicità delle 
asserite difficoltà burocrati
che, non è nota. Le valute 
che rientrano affluiscalo ad 
un fendo anonimo, presso le 
banche. Si parla di rientri 
dell'ordine di 26 miliardi di 
lire al giorno ma la cifra 
ncn censente di valutare il 
numero delle operazioni. 
Certo è che nelle pressioni 
per la proroga si è inserito 
un elemento . politico. Le 
banche svizzere, che vedono 
defluire depositi, sono inte
ressate a frapporre ostacoli 
di na tura burocratica alle 
operazioni. Gli stessi inter
mediari finanziari che han
no fatto le operazioni di 

fh breve* 
a SMENTITO FINANZIAMENTO EGAM 

Il commissario straordinario dell'EGAM. Ugo Niutta. ha 
smenti to notizie secondo le quali dieci banche avrebbero 
concesso all'EGAM in sette mesi crediti per complessivi 
250 miliardi di lire. Niutta. precisa che nel periodo indicato 
il sistema bancario ha messo a disposizione dell'EGAM 42 
miliardi e me270 e si è impegnato a versare prossimamente 
altri 13 miliardi per pagare gli stipendi del prossimo mese. 

a SCIOPERO FS: OGGI SI DECIDE 
Le modalità di partecipazione dei ferrovieri allo sciope

ro gtr.erale del settore del pubblico impiego, previsto per 
martedì 23 novembre, saranno decise questa matt ina, nel 
corso di una riunione convocata dalla federazione unita
ria. alla quale prenderanno parte anche i sindacati del pub
blico impiego, della industria, commercio ed agricoltura. 

L'annuncio dato ieri a Palazzo Chigi 

Indetta la conferenza nazionale 
sulla disoccupazione giovanile 

Aomolo Galimberti 

I problemi dell'occupazione 
giovanile saranno al centro 
di una conferenza nazionale 
che verrà organizzata dalia 
Presidenza del consiglio de» 
ministri. L'iniziativa, che ac
coglie la richiesa formulata in 
tal senso dalle organizzazioni 
giovanili dei partiti, è s ta ta 
annunciata ieri matt ina dal-
l'on. Evangelisti, sottosegre
tario alla Presidenza del con
siglio, nel corso di una con
ferenza stampa che si è svol
ta a Palazzo Chigi. Durante 
l'incontro con i giornalisti il 
rappresentante dei governo 
ha inoltre nuovamente illu
s t rato il progetto di legge 
che darà certezza di lavoro e 
migliaia di g.ovoni. 

L'obbiettivo della conferen
za nazionale è quello di ap
profondire lo studio e l'ana
lisi dei problemi che vivono 
e assillano le masse giovani
li: ciò attraverso un confron
to con le organizzazioni sin
dacali. gli organismi regiona
li e, infine, con le organizza
zioni giovanili dei partiti . 
Quest'ultime, in particolare, 
faranno parte del comitato 
che organizzerà la conferen
za. La data non è s ta ta anco
ra fissata ma l'onorevole 
Evangelisti ha assicurato che 
entro venti giorni l'iniziativa 
sarà definita nei minimi par
ticolari. 

Il rappresentante del go
verno si è inoltre soffermato 

sul progetto di legge per l'oc
cupazione ai giovani che è 
ora all'esame del Senato. II 
provvedimento, che dovreb
be dare lavoro a circa quat
trocentomila persone, è una 
prima risposta — ha detto 
Evangelisti — alie esigenze 
delle masse giovanili. Non 
certo l'unica, in quanto è im
possibile pensare di risolvere 
il problema attraverso una 
semplice agevolazione per i 
nuovi posti di ìavoro. La 
questione e la stessa effica
cia della legge — ha aggiunto 
il sottosegretario — devono 
essere quindi stret tamente 
collegute alla ripresa econo
mica. 

esportazione clandestina, ve
dendosi sfuggire un lucroso 
affare, hanno cercato di « in
terpretare» la legge nel sen
so che esisterebbero ancora 
possibilità di occultare la 
proprietà all'estero. 

Gli esportatori di capitali, 
specie quando si t ra t ta di 
persone ccn patrimoni di 
media grandezza, i quali si 
sono affrettati a ' esportare 
i loro averi dall'Italia per 
non pagare imposte o in 
base a mirabolanti promes
se di profitto, si vedono ora 
esposti al nericcio di una 
vera e propria esportazicne 
grazie proprio agli interme
diari di cui hanno seguito 
i consigli. I rientri e le ri-
nazionalizzazicai hanno in
fatti già sfoltito il numero 
delle posizioni. I soli af
flussi di valuta per i canali 
ufficiali potrebbero avvici
narsi agli 800 miliardi di 
lire. Gli stessi possessori di 
questi capitali rientrati chie
dono. ora. che i « furbi » che 
cercheranno di sottrarsi ai-

i la legge italiana anche dopo 
I il condono siano ricercati 

att ivamente, in modo che si 
giunga ad una maggiore 
equità del prelievo fiscale sui 
capitali. Ma questa ricerca, 
dopo la scadenza del con
dono, comporterà non sol
tanto l'arresto ma anche 
ammende talmente pesanti 
da incidere fortemente sulle 
stesse posizioni patrimoniali. 

E" quindi preferibile, per 
chi si rende cento della si-
tuazicne, fare la fila agli 
sportelli questa mattina e 
chiedere eventualmente alle 
banche di prolungare g'.i 
orari dell'appesito servizio. 
piuttosto che superare il 
termine del condono. 

Nel campo dei flussi valu
tari eco l'estero seno da se
gnalare due novità. 

Secondo informazioni ov
viamente non ufficiali alcuno 
grandi imprese nazicna'.i 
che effettuano rilevanti im
portazioni avrebbero chiesto 
ai loro fornitori esteri la 
dilazione dei pagamenti. 
Queste dilazioni, opportuna
mente manovrate, consento
no di alleggerire situazioni 
transitorie (due-ire mesi) di 
forte sbilancio nei conti con 
l'estero. C'è voluta l'imposta 
del V'< sugli acquisti di va
luta. cioè, per far capire la 
utilità di tentare la pro
grammazione dei grossi flus
si valutari, connessi a im
portazione ed esportazioni. 
E" il principio per giungere. 
volendolo, ad una gestione 
previsionale che può essere 
di grande utilità al governo 
monetario. 

Altra novità è la prepara
zione di organici e strumenti 
adat t i ad esercitare un pri
mo controllo sulle fattura
zioni di esportazioni ed im
portazioni, nelle quali si na
scondono esportazioni valu
tarie e movimenti di profitti. 
L'Ufficio cambi, cioè, si met
terebbe in grado entro bre

ve termine di condurre un 
esame computerizzato sulie 
fatture che un certo tipo di 
clientela presenta al fine di 
ottenere la valuta estera da 
trasferire. L'accertamento di 
irregolarità aprirebbe, poi. 
la via a ispezioni dirette sui 
centi dell'esportatore di ca
pitali. 

Piani ENI 

per nuove 

fonti 

di energia 
Il presidente del lENI , 

Pietro Sette, ha riferito 
ieri alla commissione In
dustria della Camera sui 
problemi dell'energia. Sof
fermandosi sulle iniziati
ve in Italia, per la diver
sificazione delle fonti di 
energia. Sette ha detto 
che l'ENI è impegnato nei 
settori idrocarburi, elet
tronucleare (combustibile 
e ricerca di uranio), geo
termico e dell'energia so
lare. L'ENI «è disponibi
le ad ogni tipo di con
trollo da parte del gover
no > sui programmi di ri
cerca di idrocarburi, che 
ha ora questi traguardi: 
spigolatura di aree note, 
ricerca in terreni antichi 
e profondi in terra e ma
re, estensione della ricer
ca in acque profonde, ve
rifica di ipotesi in Sici
lia e Mezzogiorno. La rea
lizzazione di tale pro
gramma richiede un in
gente impegno sul piano 
tecnologico. L'eventuale 
recupero di circa 100 mi
lioni di tonnellate di pe
trolio molto pesante, in
dividuati in Adriatico da
vanti alla costa marchi
giana, richiede anch'esso 
nuove tecniche. 

Quanto allo sfruttamen
to del calore degli strati 
superficiali della terra ci 
sono « possibilità dì svi
luppo se ci si muove con
cordemente, utilizzando 
tutte le esperienze dispo
nibili. dell'ENEL e del
l'AG IP mineraria*. Per 
ora siamo» al cenrfmen-
to delle sorgenti calde. 

I l forte rialzo dei prez
zi internazionali ha riva
lutato le risorse interne, 
rendendo conveniente la 
ricerca e coltivazione an
che di fonti energetiche 
deboli. L'ENI sta affian
cando, all'impegno negli 
approvvigionamenti e di 
ricerca all'estero, nuove 
strutture per operare in 
tale direzione. 

ta innanzitutto di operare — 
in sede di organismi di prò-
granimazione — un at tento 
controllo sui programmi del
la Montedison e sulla esigen
za di aumento del capitale. 
Accertate necessità e dimen
sione dell'aumento di capi
tale. ad esso si potrà arri
vare in vari modi, con ri
flessi, naturalmente, anche 
sullo assetto proprietario e 
sul sindacato di controllo. 

Se si dovesse arrivare, ha 
detto Morlino, ad un aumen
to del capitale sociale, il go
verno intende: 1) salvaguar
dare le dimensioni e i carat
teri della presenza pubblica 
nel gruppo, la quale. in atte
sa di una riorganizzazione 
strutturale delle partecipazio
ni statali, potrebbe essere 
«concentrata in un unico or
ganismo fiduciario» (secon-
do Morlino questa liduciana 
potrebbe anche fare capo ad 
un ente di gestione delle 
PP.SS.. ma non essere essa 
un ente di gestione delle 
PP.SS.); 2) il rilancio delia 
presenza privata si dovreb
be realizzare attraverso va
rie forme, tra cui. ad esem
pio. la emissione di un pre
stito obbligazionario, conver
tibile in azioni, facendo, poi. 
coincidere « il tempo per 
l'esercizio del diritto di op
zione per la trasformazione 
delle obbligazioni ni azioni 
da parte dei risparmiutori con 
una avanzata fuse di realiz
zazione dei programmi di in
vestimenti » che rendano 
« appetibili » le azioni Mon
tedison. 

A questo proposito. Morli
no è stato però molto sulle 
generali facendo solo per 
accenni un riferimento al-
l'IMI (e quindi alla ipotesi 
di un consorzio di banche che 
faccia capo all'IMI e che 
emetta le obbligazioni) ma 
non chiarendo affatto se que
ste obbligazioni verrebbero 
emesse da un consorzio fat
to anche con la partecipa
zione di istituti privati o d-i 
un consorzio di soli istituti 
pubblici: il ministro anzi 
ha tenuto a precisare che 
per il governo è indispensa
bile « non rompere l'attuala 
equilibrio tra presenzi! pub
blica e presenza privata nel-
lu Montedison » 

In sostanza, la soluzione 
prospettata punta su un ap
porto consistente del siste
ma bancario, attraverso una 
operazione cui si riconosce 
un carattere del tutto privato. 

Come si è risposto alle ipo
tesi dì Morlino? Vi è stala 
innanzitutto una dichiarazio
ne solenne del presidente del
la commissione, il compagno 
Colajanni. il quale, dopo aver 
chiesto al ministro alcuni 
chiarimenti (sulla natura 
della fiduciaria e del consor
zio di banche, sulla perma
nenza o meno del sindacato 
di controllo, sugli aumenti 
alla capogruppo o alle singo
le società) ha affermato di 
non poter più tollerare, in no
me della dignità dello Stato, 
che si mantenga al vertice 
della Montedison e con il 
contributo dello stato, « una 
situazione nella quale vi è 
una persona (cioè Celisi ir
responsabile» (cioè non tenu
ta ad alcuna responsabilità). 
« Non faccio questioni perso
nali — ha detto Colajanni — 
ma sarebbe mantenere uno 
stato di fatto che rappresen
ta una mina vagante e inqui
nante della situazione econo
mica e politica del paes e ». 

La posizione del PCI è sta
ta illustrata da Di Marino: 
1) scioglimento del sindacato 
di controllo: 2) raggruppa
mento in un unico ente di 
tutte le partecipazioni stata
li in Montedison; 3) necessi
tà di un aumento del capita
le sociale per le condizioni in 
cui è giunto il rapporto tra 
mezzi proprii e mezzi di ter
zi. che rende sempre più dif
ficile avere finanziamenti; 4) 
nessuna obiezione alla sotto
scrizione di capitale da parte 
di privati; 5) sottoscrizione 
da parte degli enti a parteci
pazione statale per tutta la 
quota di capitale attualmen
te detenuta (una quota supe
riore graverebbe sullo stato 
per un carico eccessivo); 6) 
nessun contributo a fondo 
perduto dello Stato a società 
o fiduciarie (quale è sembra
ta essere la proposta di Mor
lino), invece sottoscrizione 
della restante quota del ca
pitale sociale da parte di so
cietà finanziarie composte 
esclusivamente da enti pub
blici e istituti di credito di 
diritto pubblico, operazione 
da finanziare mediante la 
emissione di obbligazioni as
sistite dal contributo dello 
Stato per gli interessi (!a pro
posta del governo parla in 
vece genericamente di con 
tributi per obbligazioni a 
q'JaT5'.?si titolo). 

Critiche al progetto del go
verno sono venute anche dal 
compagno Scutari. dal socia 
lista Polli, da Anderlini della 
Sinistra indipendente, da 
Cifarelli (PRI) mentre il 
de Andreatta ha affermato 
che il problema della Monte
dison è quello di un « mana 
gement che deve essere ri
portato ad occuparsi di mer
cato e di prodotti ;> ed ha 
ngg.unto che sarebbe per la 
prima volta dal 1933 che il 
sistema bancario si accolla 
perdite notevoli, delle quali 
non è responsabile. Umberto 
Agnelli, invece, ha escluso che, 
nelle condizioni attuali, gli 
azionisti privati possano 
avere interesse a sottoscrive
re azioni Montedison. 

Lina Tamburrìno 

Lettere 
ali9 Unita: 

Dure proteste con
tro lu scarcerazione 
di Kappler 
Cara Unità, 

H PCI e la FOCI della sezio
ne « Fratelli Cervi » San Giu
sto, appresa la notizia della 
scarcerazione dell'ex ufficiale. 
delle SS Herbert Kappler, au
tore del massacro delle Fosse 
Ardeatinc. esprime ta propria 
esecrazione e la propria con
danna per una così indegna 
decisione che il tribunale mili
tare ha voluto adottare nei 
confronti di un criminale di 
guerra. 

A nullr. valgono, secondo 
noi, le motivazioni addotte a 
giustificazione di tale atto, 
perchè la giusta condanna di 
ergastolo emessa 2S anni or 
sono, se da un lato colpiva 
l'uomo che si era macchiato 
di un così orrendo crimine, 
dall'altroJJ^* serviva e dove
va servire da ammonimento 
a tutto l'ambiente culturale e 
ideologico che ha originalo il 
nazismo e a tutti coloro che 
ad esso ancora oggi si ispi
rano. 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione PCI-FGCI 

«Fratello Cervi» di S. Giusto 
(Prato-Firenze) 

Curo compagno direttore. 
sono il segretario della se

zione « Martiri della Storta » e 
ti scrivo per esprimere tutto 
il mio sdegno e quello di tut
ti i compagni e democratici 
della Storta, in merito alla 
notizia della scarcerazione del 
boia nazista. Se poi mettia
mo questo fatto in relazione 
alle promesse di aiuti econo
mici al nostro Paese, da par
te della Germania federale. 
non riesco a trovare parole 
adatte per esprimere la no
stra vergogna ed il nostro di
sgusto. 

E' vero che gli esempi di 
corruzione e di malgoverno 
di questi trentanni di potere 
democristiano si contano a 
centinaia, ma non pensavamo 
mai che si sarebbe arrivati a 
questo punto di degradazio
ne. Con quale faccia Zacca
gnini e tanti altri de. che pu
re sono stali combattenti del
la Libertà, potranno presen
tarsi il 4 giugno alla comme
morazione dei Martiri della 
Storta? 

MARCELLO MARANI 
(Roma) 

Caro direttore. 
ta notizia che il boia Kap

pler rimarrà detenuto perche 
il ricorso presentato al tribù-
naie militare ha bloccato la 
scarcerazione, è stata accol
ta con soddisfazjpne dai com
pagni della mia sezione. Spe
riamo che questo sia il segno 
che non si arriverà all'assur
da decisione di fare rispedi
re in jiatria questo crimina
le, il quale deve pagare si
no in fondo per te sue col
pe. Noi jmrtigiani non tolleria
mo che altri nazisti siano la
sciati in libertà. E poi. ve lo 
immaginate Kappler che rien
tra in Garmania. trionfalmen
te accolto dai suoi accoliti? 
Non si può permettere che 
venga arrecata una simile 
odiosa offesa alle vittime del 
nazifascismo. 

GUGLIELMO ANTONIAZZI 
(Milano) 

Caro compagno direttore, 
la notizia della scarcerazio

ne del boia Herbert Kappler 
è un'offesa e un tradimento 
non solo per i 335 martiri del
le Fosse Ardeatine, fatti mas
sacrare da questo assassino, 
ma per tutti i combattenti che 
sono morti per estirpare il 
cancro del nazismo e del fa
scismo. L'assassino Kappler 
può ora tornare libero nella 
RFT e ricongiungersi con tan
ti assassini come lui. che vi
vono liberi e rispettati. 

Il boia Kappler non ha avu
to nessuna pietà per la gen
te che ha fatto così barbara
mente assassinare, ma l'ha 
pretesa ed ottenuta da noi. 
Però l'avergliela concessa non 
è stato né giusto né uma
no. I familiari delle vìttime 
non chiedevano vendetta ma 
solo giustizia: e giustizia è 
quella che il boia Kappler fi
nisca i suoi giorni all'erga
stolo. 

LUCIANO MARCATTILI 
(Roma) 

Cara Unità, 
a proposito di Kappler si 

parla di pentimento, di un uo
mo ormai distrutto dal ma
le, della sua buona condotta 
in questi 28 anni di carcere. 
Il pentimento di Kappler? 
C'è da vergognarsi a leggere 
e a sentire queste frasi. Una 
SS come il boia delle Fosse 
Ardeatinc, una delle creature 
di Hitler, uno addestrato al 
massacro, alla tortura e al ge
nocidio. uno come costui non 
si pente, statene certi! D'al
tra parte, che cosa fanno i 
suoi seguaci in Italia? Strage 
di piazza Fontana a Milano, 
di piazza della Loggia a Bre
scia. e pei Z> Italicus ». e i 
morti, e il sangue, ecco che 
cosa hanno lasciato in eredi
tà t rari Kappler in Italia. I 
democratici italiani non han
no messo una pietra sul pas
sato: e neanche svi presente' 

DANIELE ALLOISIO 
(Genova . Sestri Ponente) 

Helcn Solici era 
in Italia, perchè 
non intervistarla? 
Caro direttore, 

ha fatto bene il compagno 
Arminio Saviolt a criticare la 
TV sull'Unità del 12 novembre 
per non aver fatto precedere 
il filmato sul tCaso Rosen
berg » da un commento, come 
usualmente viene fatto con i 
film. Avrebbero potuto inter
vistare, se non Morlon Sobel. 
coimputato con i Rosenberg 
e molto facilmente rintraccia
bile a Svota York, almeno la 
moglie di questo, Helen. che 
nel mese scorso (ottobre! si 
trovava in Italia e precisa

mente a Firenze, Trieste e 
Roma. 

Sono certo che alla TV se
guono gli avvenimenti più im
portanti del giorno (o almeno 
lo dovrebbero fare): e con una 
attenta lettura dei resoconti 
fatti sull'Unità dell'incontro 
nel quarantesimo anniversario 
della costituzione delle Briga
te Internazionali in Spagna te
nutosi il mese scorso a Firen
ze, avrebbero appreso che il 
compagno Vidali aveva annun
ciato la presenza di Helen So
bel, instancabile donna cho 
per venti anni ha lottato gi
rando mezzo mondo: i primi 
anni per la salvezza dei Ro
senberg e poi per provare la 
innocenza del marito. 

Su quel periodo nero degli 
USA. così ben descritto sia 
dal filmato trasmesso dalla 
TV sia dal compagno Savh'.i. 
posso aggiungere solamente 
che il movimento progressista 
americano, inclusi i comunisti. 
non ebbe purtroppo la possi
bilità di fare nulla nei primi 
mesi per la salvezza dei Ro
senberg a causa del terrore 
scatenato dal maccartismo. 

ANTONIO GATTONAR 
(Trieste) 

Agricoltura malata 
OTELLO FONTANESI ( Ba

gnolo in Piano - Reggio Emi
lia): « / discorsi di Andreotti 
sulla crisi economica non si 
capiscono quando ci si guarda 
attorno e si vedono tanti po
deri vuoti. Che senso ita per-
mettere ai proprietari di tene
re terre incolte e poi anda
re a chiedere prestili al fondo 
monetario? Le terre abbando
nate occorre darle a chi vuo
le coltivarle, beninteso remu
nerando i contadini e non ra
pinandoli come fa l'AlMA che 
paga meno del costo di pro
duzione ». 

EMILIO ROSSI (Campiglia 
Mariti ima - Livorno): « Il ma
le di oggi per il Paese si chia
ma così: abbandono dell'agri
coltura. La legge stralcio con 
cui si prometteva di dare la 
terra a chi la lavorava è sta
ta creata ìnule e coordinata 
ancora peggio. Così migliaia di 
giovani contadini sono stati co
stretti ad abbandonare la ter
ra. Non parliamo poi di cer
ti ministri dell'Agricoltura in
sipienti. per col/ui dei quali 
oggi siamo costretti a com
perare prodotti all'estero ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ei per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, ^ i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Francesco DI SANTE, Bo
logna; Giuseppe PRENDA. To
rino; Giovanni NADAL, Mila
no; Fernando GALLI. Bolo
gna; Maurizio ANGELINI, 
San Giovanni di Piano; Tul
lia GUAITA. Lierna; Tomma
so SPADA. Milano e Serenel
la CUPINI. Roma (i quali cri
ticano severamente Gustavo 
Selva per la conduzione fazio
sa de! GR2); Mino RAIMON-
DI, Bologna (a L'ennesima ca
lamità che si e abbattuta sul 
nostro Paese — quella del 
Trapanese — sta portando al
la luce responsabilità che, co
me al solito, sono da imputa
re agli speculatori edili e a 
tutti quelli che gravitano in
torno ad essi »); Francesco 
GUIDI, Pistoia («Ho TU an
ni compiuti, pressoché infer
mo perche non posso cammi
nare, sono solo in una vecchia 
casa mancante di tutto e co
me reddito mensile ho sol
tanto la pensione sociale: se 
vengono sbloccati gli affitti. 
mi sapete dire come potrò fa
re? »/• 

Ugo TACCINI.Fibbiana («E' 
una vera vergogna che anche 
dal prossimo gennaio le pen
sioni minime abbiano un au
mento minore di quelle più al
te»!: Luigi CASCIAN1. Roma 
(« Che ci stanno a fare tutti 
quei corrisfKtndenti di radio e 
TV negli Stati Uniti? Nei gior
ni scorsi, come se non ba
stasse. ci hanno mandato an
che Gustavo Seira. Se rispar
miassero un poco in questo 
campo, si potrebbe fare a me
no di aumentarci il canone xi; 
Otello CALDERONI. Raven
na fa Sono un vecchio compa
gno e malgrado l'età avanza-
ta. fti anni, non godo ancora 
il meritalo riposo perche agii 
artigiani viene riconosciuta li 
pensione solo a 65 anni. E sic
come a questa età ricevei ò 
solo lire fi2.000 vicnsih vuol 
dire che io sarò costretto a 
lavorare tutta la vita A,-. 

Giuseppe CULASSO. Saluz-
zo (* Non tarderà molto che 
sarà deliberato t'aumento del 
costo del giornale quotidiano. 
elevato da 150 a 200 lire. Una 
cifra alquanto pesante per i 
meno abbienti, tale da indur
li a limitarne l'acquisto, cks 
finirebbe però per essere una 
privazione essendo tutti desi
derosi di apprendere giornal
mente le notizie *); Maria Flo
ra MUNEROTTO, Wi?sloch 
fu Ma perchè l'emigrato m 
Germania, oltre allo sfrutta
mento dei padroni e a tutti t 
disagi immaginabili del vive
re in terra straniera deve an
che pagare una tassa per la 
reliaionc cattolica'' »>: Giovan
ni CANTONI. Milano (t Mi 
chiedo come è possibile che 
a pag. 6 dell'Unita del !• no
vembre si legga il titolo: "II 
Milan rinuncia al catenaccio: 
1-3" e che poi nella pagina a 
fianco Kim nel suo pezzo "Gli 
eroi della domenica" scriva 
tutto il contrario e che cioè 
il Milan ha perso a Napoli 
proprio per aver adottato il 
catenaccio? >>. 

Sceltele lettere brril, indicando 
con chiarezza nome, cognome e In
dirizzo. Chi desidera che in calce 
non compaia il proprio nome, rt 
lo prrcUi. l-c lettere non firmale, 
o sitiate, o con firma lllejrtjhilr. 
n che recano la sola Indicazione 
« I n (troppo di. . .» non vengono 
pubblicate. 


